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Castello dei Bondous 
L'appartamento pareva deserto. 
l s.ervit-ol'i si trovavano ancora, è vero, ma 

Lea se n'era andata il giorno prima, con suo 
padr<>, e. quei saloni poco tempo prima cosi 
rumorosi ed 11llegrl; quei saloni in cui ave­
vano risuonato .tante melodiose armonie, 
parevano ora cosi tetri e vuoti ! . 

Adolfo venne coricato sul- suo letto. AID· 
~be trattand~i di quel miserabile, Remigio 
e Saverio rispeUarono la morte. . . . , 

La coperta di seta .tirata su. fino al viso~ 
nascondeva .l'enorUJe piaga del collo •. Ma 
eiò che fu impo~ibile di.nascondere fu l'e­
spressione orribi.lmente spa:ven~ata ,de' suoi. 
ocçhi, di cui .non si eran potute .chiuder· le 
palpeb~, e(l in cui si leggeva un terrore 
indes~rivibile: 81 collocarono delta candele 
accese vicino al suo letto, ed un domestico 
andò a .cercare un prete,. per vegliare il 
cadavere. . . .. , 

Re migio ~~,dai ~~g~nd~ , , . . . 
1

. '· 

.. ,--:- Amic~ IDio, diss'egli allo s~gnatore, 
e tu Veromca, ho un gran piacere da chie-. 
d . .. 
e~VI. , •' :.•. , .. . . 
- Parlate, signore, rispose il padre, sa-

pete bene che noi non possiamo riflutarvi 
.nulla. 

-Nulla, riP19tè, ,Pq~uièras,. nulJa da T~. 
yero f . . . . , , ; , . , , , 

- Son0: pro,nto a, dar la mia vita per voi. 
""':' Non. r~-<;hiederò, tr~ poco, che u~~ 

parola, IDI!-. prima. v~ ne prego, andate QOD 

yostr,a figli~ ~l luogo qua sopra indicato. 
Chieder~~~ d~l .1' $ppartamento del signor 
Adolfo Oang~s,.-:-

- ~l. fratello. de}la signorina L~? inter­
ruppe Y erooica. 

- SI, fançiulla mia, e per riconoscenza 
alla sorella che si Dl().strò tanto buona per 
voi, v' in,qinocchierete diq~J.nzi alla spoglia 
mortale di suo. fratello. 

- Che ? escl~lllÒ V erpnica, quel giovane ... 
- E' morto ieri. · 
~ Esegùiremo subito i vostri 'ordini, si­

gnore .. 
~.:Va bflne e grazie" . , . , 
~itpaneva ancora a Posquières 4a ese· 

guire il più difficile del suo compito. I ser­
vitòri che, pur l non sapendo la ve.rità, ·ave:­
vano,,capito ch'.era accaduto qualche cosa 
di terrib\le in quella casa, non fecero nes· 
su~~ difficoltà per raccontare a Remigio 
che il giorno innanzi, il vecchio Danglès, 
quantunque ancora molto debole e molto 
ammilato, aveva voluto tornare a casa sua. 
Sua 'figlia era andata con lui e;non era 
più rjtornata. 

Posquières, .· sapeva dunque dove trovar 
Lea. RiiDo~tò in vettura e si fece condurre 
in casa del vecchio. . _ 

Quau'do la fa'ntesca dei Danglès annun· 
ziò Remigio, la giovaMtta, che si trovava 
in quel momento seduta vicino a suo padre, 

a' ~Jz,ò. rapidamente e. tese la ,mano a P o· 
squières. . 

Quali emozioni provasse allora il cuore 
generoeii!Bimo di Remigio,•è ben più facile 
imaginare t:he descrivere. L'espressione del 
suo :v•lto, H modo grave in una e eommosso 
CQQ· cui:•ili: prese11tò a stringere:: la mano al 
v~hio Danglès, mentre gli seorreva uaa 
lag~ima, furtiva, fu~onQ indizii piucchè elo· 
quanti ~h'egli era messaggero ~i una nuova 
sciagura. ·u vecchio fu il primo .a rompere 
il . ~ilenzìo pronunciando fra i singhiozzi 
queste deeolanti parole i,« Voi dovete a n· 
nunciarmi che Adolfo ei (l suicìdato. » 

- No, non accusatelo di tale Tiltà, l'in· 
teruppe Remigio, egli mori di morte 'Vio· 
lenta, ma non si coperse di nuovo. delitto, 
fu ... caso, un cane ..... mentre ... 

- Giustizia di D•o! gridò Lea, l' infeli· 
cissima giovanE', e svenne ai pie•li di suo 
p~dre ...... 

XXII. 
Fra le cripte. 

li conte di Montgrand era solo nel suo 
gabinetto, quando il vecchio Mattia venne 
a chiedergli : 

- Il signor conte può rice.vere il notaio 
di N anteuil1 

Il.conte ~rasall. ~on poteva sentir par­
lare' rl'un paese in cui era stato ricco. e fe­
liGe,. se~~ fare un copfronto colla sua po­
sizione attuale, e questo confronto del pas­
sato col presente gli sembrava ben amaro, 
ad onta della rassegnazione con cui aveva 

• '"'l • :;; ' j ~,' • • ' ' ' ..... ' • , l t : l ~ t·. :. ' .., ... 

. riboovino· il 14 lnglio7. ita 'oeeasione. della 
' festa· nazionate, come è eorsa voce. 

· Certo questi fatti ci dovrebbero preOc­
cupare meno se . risguard&ssero esclusi v&-· 
mente 1& · Franeja e ·la Germania; ma.--pur 
troppo,· Ìleflo ·sta'tb in .cui si trovano al 
pr~sente l~ · çoee, gli ~tfettl di .un conflitto 
tra le dt18' Iiazionf'si ~~ebbero sentire dn·' 
ramente in tolti gli 41irf pliesi d' ,Europ• •• 
·La Répr~bliqne françMse, la Justic8 · 

la Paix pr~testano unanimi contro il f~ · 
tici.smo di cui ·si citcoodò .la'· persona del 
generale Boulanger, ~ .diéono che i ·suoi· 
ahJrniratorl sarébbEiro:. ben imbarazzati se 
dovessero cerca.re i servigi ebe abbia resi 
alla· repubblica. Di qnesto siamo · peniua­
sissimi anr.he noi, ed è per clò .che :rton 
possiamo vedere nelle avvenute dimostra­
zioni se non gli effetti del sole di luglio. 

A~. 
·'·. 

Per il Giubileo del S. Padre Leone XIII 
Rtgolarnento· p~ gli 'aderenti·alkr.• dimo.'lira­

gfoM· towistic.-sc·ientifica proposta tu•lltJ · 
scopo di feskg,qiare -le . noi!M6 d'oro del. 
sommo pontefice Leone XIJJ· grande sa­
pientissimo restauratore della sanr1 filosofia 
della scuola e massime di quella del santo 
dottore Tommast) d'Aquino. 

La dimostraz\one. tomistico- scientific~ 
proposta dal sottoscritto col suo invito­
programma del 10 ottobre 188G al clero 
s~colare e regolare. ai seminarii, · collegi 
ec~lesiastiei, instituti di studio, .accademie 
di . scitmze, e. al dotto ' laicato cattolico di 
tutto .l' or be , cristiano, onde festeggiare il 
gin bi leo sacerdotl'le d-el·, sornwo pontefice 
Leone Alli, felicemente regnante, ha per 
grazia di Dio già riscosso il favore del· 
l'universale, e qttenu~ll. adesioni di con­
corso importanti, num.erosissirne, ed oggi· 
vanta, con piena soddisfazione dello stesso 
S. Padre, a suo protettore e presidente 
l' E.mo card. Fr. Agostino Bausa de' pre­
dicatori, ornamento novello del sacro col­
legio dei porporati. 

'l 

sopportato la sua rolina. Non era già che 
egli soffrisse per sè; i suoi iUsti modesti ed 
il suo amore per lo studio 1: impedivano di 
affliggersi egoisticamente per la per.iita 
della sua ricchezza, ma si preoccupava del­
l'avvenire de' suoi figli, e più d'una volta. • 
la sua inquietudine 'a questo soggetto causò · 
tristi c.olloqui colla signora di Montgrand. · 
Non era per Paola ch'egli ~ra inquieto. La 
calma del suo carattere, il fervore della sua 
rPligionP, racevano presentire alla sua fa­
miglia. ch'ella non avrebbe mai voluto ma-. 
ritarsL Ma cosi non era per Tancredi. 
h! sguardo scrutatore del padre seguiva 
su Ila fronte d ... l giovane le traccia di un 
pensiero ardente, dolòroso, tenuto celato per 
rlovPre; ma nulla riusciva a sradicare dal 
cuore, in cui era violentemente entrato ed · 
in cui aveva posto salde t·adici: 

Ora il coi.Jte capiva che la sua povertà 
attuale distruggeva per sempre i sogni di 
Tancredi, quei sogni su cui non osava in­
terrogarlo per paura di scoprire che il male 

. fosse gia troppo profondo. E cosi, quando 
Mattia annunciò il notaio di Nanteuil, il 
pensiero del signore di Montgrand si portò 
subito ~opra suo figlio senza che gli riu· 
scisse di capire quale relazione esistesse tra 
quel fatto e quéll' idea. 
. - Fatelo entrare, rispose il conte. 

Un momt:nto dopo un uomo di. trent'an­
ni, alto e magro, entrava nel suo gabinetto •.. 

(r!onfinua.) 

fj;JF Ultima novità!! Regulatori di Berlino 
. 'Veil.i nviso in IV. pagina. 

l 



Pnrta~to ~a ~tirmà pratica degli aderenti 
e di qtianti .. ancora ~ma~sero concorrervi 
àttinmento, si fa noto : 

·.· -. IL.OÌT .. T A. t%T. ~O ITA.L.IA.NO. . . . ·. ·.:· . ·. . .. . . . ... . ..... ----·-
~~ ;:::! ~:: -~.( !/',, ,.r; 

vetera novis allgere et ',pe~'tir.e~è ~~Jicl . àoaloo aegrei~' dÌ 'sua Santità. - Cav. Ma· questi giorni tornÌl'no lllle loro O&le n~i oar­
runt, l riano Armellini professore di archeologia retti pigiati come .le .. apo,i,\lghe deludendo la 

Novifuus ;nihil Tibi .essll à'ntiquius t sacra tdl' Apollinare. sornf!liabza d~gli · àn'geli ciùatodi. 
optabilii!S1 lquam ut ~~pienU.a~ rivi _pÌ! Im6la, 4 luglio 1837• - rrern 1:- La visita del re- Martedi 
rissimi, ex A11gelico Doctol'6 jufji 'J- Il promotore della dimostrazione tomlstica: 1sua maestà, dopo ·di' aver .ricevuta la· .vi~ita · 

d· 't d' te t iJ' Can. ALFONSù MARIA VESPIGNANI · idei vescovo ·che accompagnato dai canonici prae Wl 
6 vena unanan . 8• 8 11 .108 lettore d1' filo•ofia razJ'onale nel semina-. 

· t t' ' 

1 
• • · · bibattj • · 'si recò ad oss· .. qniarlo; visitò la fabbrica. 

JUVBU U ' .arg~ c. op. toseq.u e com , . ·. rio vescovi le d'Imola. d 1 · l M praebeantur. · .• ; . . e le arm1 e· a cRaoata di armore. 
Itam novlruus,· 116 'sb.,posita "pro ·ver '. ..--".AL.,_ A Visitò minutamente la fonderia dei tubi 

t' .1 .. .'..1- ~ e l'acciaieria; esternò. a. Breda la mas~ima 
neu corrupta pro sincera bibal.ur, Pil' soddisfazione e compiacenza pel graJidioso 
Te fuisse. èoustit;utum non àòlutìl:' tt! si} • · . • ' .· · · t ; 1 • _, 1·mpianto delle of!ioin' e e l' 1·mpul•• da· to ·m·· , · · · ' , · · • '· 1 Ati. cona. - Dùe bainòtlìl· sa vat1 .,a a, 
Pientia L'flomaé 8X Ìp·. SÌS ·eJUS .+"ontib.IB. J l d' all'!'ndnltria siderurgica. 1 ' · u11 ragaeeo - 11 coraggio e a ave tezza 1 
hauriatur, aut saltem ex iis rivis, qzlts un giofaoetto di circa .15. anni ba a~lvato 
du 'ipso' fonte . aèdtù;tos, adhuc inte,q;ill ' l'altr' ieri sòra da. gl'li ve pericolo duè' bti.m•' 

ESTE~ .. · 

I. Che possono prendere parte alla di­
mostrazione in discorso, oltre a tutti quanti 
1i lavori tomistici fatti dopo la pubblica­
:zione dell'immortale enciclica /Eterni P a· 
lri~, eziandio • tutte quelle opere, nelle 
quali i loro scrittori, · speèìalmerìte viventi, 
in antecedeuzà. al sullodt~to documento 
pontificio, aveano,'. per sÒlo impnlso della 
propri\\ convinzione, propùgnato o svolto la 
dottrina. dell'angelico maestrq S. Tommaso 
d'Aquino. Come pure saranno volentieri 
an1messe a farne parte le· nuove edizioni 
delle. opere d(~- To)lltnaso, ·che· si distin­
guono per lus~o di car)A e caratteri, o per 1 

ec.ouomilt di spese, o. per. com.cnenti e 4i· 
1\tpi.d~ziorif ~ggiùn,t.e .e.cC): · · ,, .' 
., '2.,,..Tntt~,,Je, opere, ljbrj, opnscoU, 0 
sp~it~i. tomistièi ' dp~ranno dai. singol~ ,:,LQ.e7j 
r~ntj;ed eSJ_>Osito~i lt,1viarsi, con copveniente 
legatura . e ~eu condizion\\to ,i m ballaggip, 
non pifi tardi d.el ~0, .ottobre p, v. in Roma 
all' iufradiceudo comitatp centrale, incari• 
cinlo npn solo del ricevhneòto, ma altr~s\ 
d~~ÌII dispo~ir.ione . 13 coordinljJiione delle. 
op,ere, libri, opusçoli, brochnres ecc., che 
qpal6, .monum6oto ~èl risvegliato pensiero 
tomisti~o, e 11 splendida eloq\1ente signifi­
cazione della verità del medesimo, faranno 
belltJ. mostra di sè ·in uno spartimento 
speciale. d~lla esposizione vaticana. 

et iltimines decurrere certa et cònstals bini di 7. · · · 
doctorum hom.inUip,· sententia e#; • s«< Costoro stavano aggrappati alli\ banchina. 

i etiaiU Ut ab ii~."rlV,llli~, flUÌ tXÌ~de .flux,is~ , pe~OII!ldO dei f/IUSCÌO!inì,! quand~uno; d'es~Ì 
dicuntur;,',re a~ttqtn alien!s et ,n(/11 ,/iq~li- precipitò in mar11.; l'aHro . .fece per ,soccor·. 
bri~u~ q, q. uJs .cre'l~.~~~nt,·.·~~Hd. ~~.~o.rup'. ~d .. ))e-,., re rio,. ma attirato dall11 · mani, del primo 
scentiutn animi qua!ll. caùti~sjme a:rc.ep,u U!. caddè pur 'esso; nell'a?Jlu,4~ pr'<lrtinda J ~bé. li 

.. . '' ' . . ' . travolse alloiltarumdol~'·dal' moio. . . 
. Inter has atit~IU .ad ,id .p~r, 1 ~e adhibi\~~ -'Ai' gtidi , del dite disgtiìziati · iiccorlie il 

· 0~1.,-Q .-:. Comç 11» pnsoit),,J)ag,ft 1111 
napo/etliìui -·>Un grave :ratto accàdde 'teatè 
al Cairo, sul quale il governo prenderà certo 
:i .neoe,ssari provvedimenti. . . . ..... , 0; 

: Giuseppe Ombu, .da Napoli, ;è U!l. buono 
,e pravo 'ìn~lllitriale. stabilitò al Òaìro 1'tiiio· 
1dill tampi ismaillàDi: .. · '"' , · , . L'" 

: · Ùreditòl"e 'dì paréoòhie ··miglia la' 'di· li~t!t· 
,,erso. la• prin!Jipessa. Gaoìlla Hàilem· per'! 
mobili èd oggetti d'addobbo • dt1 assai te m~ 
po.:fo~nìtile, tornati vani i numerosi' con'ati,l' 
le gite innumerevoli. al s~o « .htw-,m '"' .. p~~: 
av.erne p~~m1•nto amichevolmente, risol.ve.va., 
test~ di adire i tribun\loli !Jlisti deBa, Rif(/,r·­
ma per avere il suo, mercè. la legge,; ~,.con-. 
temporaneamente faceva, un·,. s~qu.estro q11 

tut~e le somp~.e per appaimaggi (ipvutè alla.' 
principesse dal ministero delle finalizll egi­
ziime. 

3. Si riçorda agli aderenti tutti ed 
espositori essere cosa desiderabile, lodevole 
e S;\n ta, che venga unita .alla trasmissione 
della opere ~omistiehe, una qualunque of-. 
ferta · pecunìària da mettersi in cumulo per 
l' obolo cattolico di S. Pietro. 

4. I libri, .. opuscoli,. scritti ecc. destinati 
per,·' la di!llostrazione tomisticti•S<lientifica 
dovranno· esclusivamente essere spediti al 
seguente' indirizzo.: ·· ' 

· .. ESPQSIZÌ()NE y A,TIOANA 
per la !lezione Dlmoslra~lone, to"!istico·scientilloa 

A Sua Santità 
· Il 'Sommo 'Pontéfice LE!INil xiu 

·Vatiesno '· ·. 

5; Il mittente, appenai' messi i :Jibri, 
opuscoli ecc. in: spet1izione, dovrà a.vvèr­
tirne il comitato centrale con ·lettera franca 
o: cartolina postale al!~ indirizzo delll Ill.mo 
e· riìv;mo · monsignor Stefaoo Ciccolini, pre­
fetto della · biblioteca vatiilana; ·palazzo 
'ffltieano, · Ronià. · 
-· ·6. Al sottoscritto • promotore ·non più 

tardi del 15 settembre p. v. si comuniche~ 
ranno dai singoli aderenti ed ·espositori 
~on la massima precisione le indicazioni 
tutte riguardanti le opere, libri,. ·opuscoli 
ecc., che intendono poi ~pedire a Roma in 
<louo al S. Padre per la dimostrazione to­
roistiea, affinchè il promotore medesimo. 
possa a tempo curare la compilazione di 
un elencò completo da · riporsi in un sol 
volume nella. esposizionè vaticana. 

8. f;a trasmissione di tali notizie non 
è domand!lt.a per le opere tomistichè, eh~ 
facessero parte dj collèzioni a t'e,qiotJqli 
o nazionali fatte, come in Germania .. e 
altrove, allo stosso intento; perchè sarà 
cura di que' comitati· regionali o nazionali 
redigerne il corrispondente catalogo. 

Per dare poi unità e senso determi­
nato e carattere proprio alla dimostrazione 
scientifiCO· tonlistica proposta, si assegna per 
tu.tti e singoli gli aderenti ed espositori la 
s~guente unica formo la , d' indirizzo al S. 
Padre da sottoscriverai o collettivamente o 
distributivamente, ed unirsi alle opere o 
lavori tomistici da trasmettersi in Roma 

:' al comitatQ centra..le. 
BEATISSIME PATI!R, 

Novimus toterrimam insanientis doctrinae 
colluviem. ex ptitrimonio anf.iguae sapien­
tiae posthabito deftuxisse qua)ll latissime, 
nedum opera. eorum, qui ab alienato a 
fide animo, instituta càtholica oderunt, 
solamque sibi esse ma,qistram ac ducem 
rationem professi snut, sed et concursu. 
nonnullorum catholici nomiuis pltilosopho­
rnm, qui studio novitatis illecti, certe mi­
nus sapienti consilio ·et non sine scien­
tiarum dett·itnento, nova moliri, quam 

sollicitudiues . ptt~etereunda. sileptio non ~s\ gio\taliatto, Guglielmo Flirinellli 'éh\l .ìuln'éiì•: · 
profecto iustitu~io.: apademiae. roma.nae, ad· randosi del, pericolo 'si'ptocipitò-in ioro·soc· 
doctrint~m Angelici. MagiiÌtri, el(C~Ionrlah, corso e riuscl a salvarli. 
proveh~ndam, a.c nov~.eius Operu111 E.~i~o, Al gioune coruggioBO'nn brilvo.di, oum'e •. 
quae ex ju4icio sapieutlae tl;lae cuncta. Qln- Catania - Noti:eie sanitarie ...;.; W 
n in o San et i. Doètorfs .. !/Cripta c,omplecJrl- Corriere di Catania· del 9 'scrive : "- « Il • 
tur, optimis, quo(ld fieri poteri t, for1~is &3.o fan.tedai che è di guarnigione a Oata-. 
litt.rarum. expre,Bsa, .· ~ccura~rque ~mq~- nìa, è diviso. · ÌIL. tre quartieri .. La. truppa 
d~ta, editi~. i coujuueti(U ci{(lt:issirnontrn stap~iata in uno di, e.sso ~anne 1\Ccaml,lata 
eJUS int~rpr~#um,. ut Thamae de,, Ilio presso Misterbiapco, , .. .. • : . .:. 
Cardi.nalis .. Cajetani ~t. F~rrariensis, ~~: Il, colera si è s~iluppa~o nel distacct~ment<)', 

b ,. 'b e· lo' ha .l·nvaso serJ'amente.· !!.numero degli eu ra.wm us, per quas, ta111~Uam ,prr 
uberes rivu!os, tanti Viri doetrinçe di- ait~ccati e dei morti è moltòrilevante. Fra 
currit. · · · , · · · · i colpiti dal fatale ·morllo 'si tro~a il capi~' 

· · · 1 taòo medico Rayneri. . . 
Has ob çausas alàcritate. ffiilgaa . 001, ·,Per disposizione superiore le truppe· dèl 

conquisitis, quantùlaeuruque possumus f~- distaccamento abbandollflranno il luogo oc­
cultate, ThOina'e voluminilms · ùrunorta.lf- . cupato finora. e. si. roobemnno , ad .apoam·· 
bus, angelii:a:ìi",sapi~nt~ae: ejus .~6sme~ip~ls' parsi in un,o m()jto più salu~re fra Ci~ali 
~on tam . ex~?len,d'os, ;qùatn, :,P~~iti\8, ~~\•. e_ S. Giov~nni4J S~lèrn(\ .nell~ r~gion~ Ethèa .. 
nulr~en4os 'tr~didimus1 ~~~~~tu m in: :ro.Q~ :'Essendo gitìilta notizia iii nlinistero liel.- · 
est, contendentes, ut w Acr~demiis ·1t l' ìstru-zlòùe pubblica ch'e alcùni prOfessori 
Scliolis scriptisque edendis san io~ 'tràd~tui, dell' u'niviiraità ·di CataÌiìa hanno abb11ndo-· 
quani 'in superiorulli abtatum' decùrsn;· et 'nato la' ci~tà per ragioni saiÌitarie, venne 
magist.e~ù} l!Jcdlesiae <!On(or. f11ÌOr ddct.t:itliJ, fatto loro sapere •che satanno -sospesi se non 

mh · , · ' giustificheranno assolutamente in modo . pre~ 
qualem ... , omae: Aqulilat\s vqlùnìih~ ~iso e fond!lto )a loro improvv.isa asseqz~ 
complectuntur. · . · . : ' '' proprio nei momenti in qui ,,devono· da~e 
· Hinc'uo.bia' Omnibu··s·,·,·qua. àu. sp.l'eatiss'l·m'•·. 11· • ' • g esami .. , . . · . . : , . , . . . : 

dia Cat.~o\icus òrbi.S'q'uinquag~sfiÌ!um' ati\ . I profess9d. \~ questione .sono ,i signpri 
nllm tui saèei-dòtli conc'e.le~rat ètl'usis ubi\. Miuìgiagalli, (t rossi, '.Mò!Jarmi e Pic?ini. .. 
que laetitiis, nulla aptior et jucnndiòr' dst· '·Per 'disposii\ione supe'rlorè' i treni diratti 
siguificatio observautiae .et amoris nostri non si fermano più a Catania. » ' · · 

. in Te, 'quàm iterùm' déferr~ amplissimas · ;ll citato giornale si lagna di questa mi. 
pro v.iribus· proriiiilsiori<is;:ùullis i:ws nn-. aura e non a torto, perchè ·si può partire 

· · li:J stes~o coi ,treoi om.nibus .. quam la bori bus pàrèituros,. · ut !gerrilil.nà 
Thomlie Aquinatis' docttina. magls lltque Oa.ltà.nisett.a- Scoppio di cal­
magis menti bus el ucescat; 'qua m latissime daia. - A. Grottacalda, una delle più grand( 

· · Il: delle più .riccbH miniere della provincia, 
propagetur, ac eidem suus llonos semper . a -quattro chilometri da· Valguarnera, è tea~ 
et ubique ita permaneat, u't tua provida; lloCCIIduta una immensa, dolorosa, catastrofe. 
caèpta, Pater Beatissi!lle, optato 'demuin' · u os caldaia della forza dl ~4 'cava.! li, per 
exitu potiantur. · · lacéruzione avvenuta al suo fondo e per. 

Ad pedes tuae beatftùdinis deòsculaudos un immenso sviluppo di vapore doTUto 
provoluti apostolicarn benedictionem, divi- all'altezza della pr11ssione e 11lla potente 
norum munerum auspicem, tuaeque in nos azione atmosferica, è scoppiata con una 
benevolentiae testem, ut nobis uostris~uo violenza straordinaria, distruggendo tutto 
studiis péra·manter iuìpertias,· eriiids preci- il caseggiato, sfraccelliLndo mostruo~amente 
bus postulamus. le membra di quattro poveri infelici e pei·-

correndo una distanza di circa 110 metri, 
ad onta di parecchi urti'di repulsione avuti. Datum Die Meos. !nn, MDOCOJ,XXXV.II •. 

·Aààictissimi Filii et Famuli. 

9. Si può concorrere alla dimostrazione 
tomistica altresì col solo sottoscrivere•sem• · 
plicemeute il suesposto indirir.zo al S. Pa­
dre, e spedirlo entro conveniente cartella 
io Roma al comitato centNl~. A,gli ill.mi 
professori e alunni della scuole superiori 
de' Seminarii ·si raccomanda. in speciale 
maniera anche· questa forma ultima di 
Dimostrazio>te. . . . 

IO. Il com(ta.to centrale,. che ha Ìa. sua 
sede in Roma, è costituito dai seguenti 
onorevolissimi membri: 

Monsignor Stefano Ciccolinì, presidente, 
prelato domestico di Sua Sautità e prefetto 
della biblioteca vaticana, - Mons. Sdl'vd­
tore prof. Talamo, VICe•presidente, prelato 
domestico di Sua Santità, e segrHtario del 
supremo consiglio direttivo. doli' accademia. 
romana di S. Tomm~so d'Aquino. - Mon.s. 
Agostino prof. Bartolir~i, prelato domestico 
di Sua Santità. - Mons. Rinaldo canonico 
Deggiovanni, tesoriere, prelato domestico 
dJ i:lu~> 8antitÌI., e abbreviatore del parco 
maggiore, - Mons. Aii[Justo canonico prof. 
Gi!idi. - Mons. David prof. Farabulini. 
- Mons. Naf!areno Marf!olini cerimonière 
pontificio. - Comm. Avv. Giulio Sterbini, 

N ella corsa fulminea, quell' immane co. 
!ono, 1trisciando sul suolo, ruppe prima il 
binario per la trazione dello zolfo, attei'rò 
poi un muro di cinta, fiochè, rivoltando, 
sfiorato il castelletto di una casa in cui 
erano raccolte molte persone; andò ·a bat­
tere cou tale veemenza in tena che si con­
ficcò per circa un metro. 

Si deplorano danni rilevantissimi. 
Mortara - Fuga di prigione. -­

L'altro giorno, veniva a·rresta.to alla sta­
zione ferroviaria di Mortara ed incarcerato 
certo Zanini, sotto l'imputazione' di furto 
d' una valigia. Sabato, 9, lo stesso Zanini, 
insal11tato hospite, fuggl di carcere e presa 
il largo. Co1ne abbia fatto a fuggire nessuno 
lo sa ; all'esterno delle carceri di Mortara 
.fu Yisto lasciarsi andare giù da un muro 
·alto dai cinq ne ai sai metri, e poi quatto, 
-svignarsela; all' internO •non si bannò indizi 
com"· alla sòriunità del muro' sia p9tuto 
giungere. . 

Naturalmente guardfe e carabmieri furono 
subito sguinzagliati per la strada provin­
ciale di Voghera, ov~ avvi anche una lineà 
tramviaria ; ma finora - am·ive il Patrioto 
di Pavia - con: nessun risultato. · 

E' voce comune ch' egli si sia associnto' 
.a qualche compagnia di moJidini, che io 

• Il signor Ombra, che 9 pimona gentile 
ed anche ·incapace di. eccessi, acoòndiscese 
tempo fa alle vive istanze fattegli .~tt certo 
Mohammed effdn•li per togliere ilseq11estru 
dal qiiÌiçioU/' » della signora. Gamila Ij:a~ 
~~~m; ed infatti sospese al.tresi lacausa.gi~ 
inpoata, dì~tr~.fo~m~le p.ro.l!l~~~a .~i. un ~c0 ctlmode.mento àmiChevole. 

Il d1.eci dello scor~o mese. Mohainméil ef­
fèndì· reoavlisi al mhgazziùo dal signor Om­
bra, ed invìtavalo a renderai secòlui ·p~esao 
Iii· Daira (A.mministra?.ione) dì S. E."Mo­
barr.em pascià. Sciahim, .marito.:'di Gamila 
H~nat)l, ed ove, a suo dice, )a facqend11 Il" 
vrebbe .avuto felice accomodamento: L' ap­
p,unt~aiento ,;,r/1.. per i' in~oaiani alle 1>Ùo, 
s'òlo in' tal' ora' esse~do vjsibjle il pe.scià. · 

,!l sig!lor:Ombra, puntuale.corÒ.~:.un ... çr11; 
difor·~ •• rec.os.si 'infatti 'aUa :Daira, ma (Il, 
fa to attendere lungamente, parc~.è .1 serv~ 
gli dissero : Saatu cl Pascià · òeelbesa (su& 
si~noria H· Pascià sta abbìglial)dÒai.) · · 
. Come è costume delle oase orì'entali, gran• 

di e piccole, si offri nel frattempo al visi· 
tatore. il 4 gaona • (caffè) di: prammatica, 
ch'egli rifiutò perchè offertogli con' una .per· 
tino,cia destante nel signor Ombr11 un certD 
sospetto, vuoi per l' aera , poco spira bile )1,1 
cui era avvolto, o per. prudente misura i.n 
o~aggio al ricordo dì certi fatti e lèggendè 
orientali, secondo i quali, specialmente io 
materia politica e d'interessi principeschi; 
la famosa « Fingàn al gaona » (tazzina di 
caffè) condita con spemali poc<J rassicuranti 
vegetali, costituì e forse costituisce la con­
clusione di ogni verteoza. 

S. E. Sciahim Pasoià attendeva il signor 
Ombra in un puuto assai remoto del giar· 
dino della D3il'a, ed appena questi gli fu 
presentato, venne richiesto dei titoli consta­
tanti ,il credito verso la sua ·principessa·~ 
L'Ombra rispose trovarsi tali documenti 
presso il suo procuratore avvocato Ferrante. 

A tali parole Moharrem pascià scattò in 
piedi, ghermì !Jer la gola il malcapite.to i· 
taliano, cbie.mnndo i suoi famigliari, già 
pronti in vedetta ad un cenno del • loro si-' 
gnore: E nella impenetrabile casa turca, 
sorda 11 tutte le grida, l'inerme Ombra fu 
per tre volte atterrato e malconcio da un 
diluvio di calci a di pugni. . 

Il disgraziato allorcbè penosamente potè 
raggiungere l'uscita, si trovò contuso io· 
parecchie parti e constatò di aver perdùtO' 
uu bell'anello di brillanti,· evideutemerite 
trafugatogli nel fervore delle. bella azione. · · 

Groildnnte sangue riparò presso il cav. 
Desìrello, regio dottor ·medico ' fiscale dei· 
R. Consolato 'd'Italia in Cairo, col proprio' 

·procuratore avv. Fenaute; e di là, dopo le· 
prime cure, presso l'autorità consolare, per 
le pratiche da farsi ad ottenere la ripara-' 
zione che gli è dovut11 per l'agguato tesogli 
e per le violenze subite. 

Francia ...:.: lT1• terribile caso àv­
venne a Saint-Etienne (dipìutimenio della. 
Loira): · 

Erano le ore 10 della sera, quando il do· 



uatore 'Alo~s~Ì.d'i~ ''JI~~o~l; ir~prdt~i(o del in leture lali"'" e ;~rééhé'il'n~~~rocÒ.icrit~'' 
.celebre serraglio, racen esegnire alle behe tadino, ora addetto ~.l:~,;lice,!!; M .. ll:!l,!tll!li ),o . p,._~t: per ;ettolitl'l) oggi praticati sulla 
i loro coùsueti eeètoizi dint\il~l ad.'~d pilb-' Rom&, dòttijr Cqrlo .AIII;,rlo''Murcro.:!f ·.. .'nostra: piazzà: 
,blico numerosissimo. · · io llorÌIJ: è geografia; in do~tor Jtll~ce!Ìeo · · ·•· · Otreali' · 

Questi esercizi consistevano nel ft~rentrare - M!lrchesi professore nel'.no~trò iiJtitutr tec· Graaoturco com• :a. ·da L.,: 12.40 a 12.60 
-e lav11rarè dentro la· gabbia' tr~ leoni e tre .n i co. · , ' · g~\~ae , ; 9:= ; =:= 
.leonessa. Oonoorto Friìiliento nuovo ;. 15.- l> 15.60 

'Le sei bestie, feroci, io preda ad una E' aperto il concorsO .a &re . 1\B'!'gai di . . Pigàpletlo l> 13.- » -.-
;grande irritazione. si diedero a saltare in lire 1000 ciasouno istituiti dall'amministra· Frtitta e legumi 
modo spnento1o, e non ascoltarOoQ .. più la ·.zi.òne del r. collegio Gbisleri di Pàvia e· Te~oline .. . . » ~.10 » -.12 » 
voce del 'donìiitoré. Pì,zon,' Mtiul.to s.olo d'un dedicati alla memoria di re 'Vittorio·· E ma- Terolin• sehtave • -.14 » -.16 » 

· · .. · 1. Faglnoll • --.20 » -.So • 
frustino, scaricò una grandine di colpi sulle nuele II, per i studi di p~rfezionamento neg l Ciliege;. • --.12,. -.24 • 
belve, che continuarono· ·i· loro salti. Una istituti d' istruzione supet'iorè nel regno. F'ragole · • -.80 » 1.20 • 
'eoness• urtò v1'olantem· e'nte '1·1· do"•atore, I detti· us•egn1' dnr•no un anno a comi n .l'ere • -.35. • -.40 • 
• " ,. ·u . · " • " . · - Armellini ;,; .,-.60· » -.Go • 
che vacillò e cudde sul fiJooo destro. Il ciare dàl l novembre p. v. e ·sono riservati Uova 
leone Pasoid. si sliulciò allora sù di lui, e a coloro che hanno conseguito la laurea 

l d . l' l ò 'l b . nella reg•·" uni·vereJ't·' di' P•vl·a·. . Vendute nova Il cento da L. 4,~~,0. a L. 4,8Q 
•COD UD CO po l zampa, g l ao·ar l ràOCIO n " 1> " · 

e la coscia sioistra. I concorrenti dovranno ptesentare al mi· Il giardinaggio 
PÒzon, in mrzzo ~ g~ida orribili, .afferrò nist~ro della pubblica istruzione; . non più Qti~sto· giornale pei floricoltori di· ailetto 

.colla mario. sinistra ·il leone per la gola, tardi del 15 agosf!i p. v., una domanda in premiato CO!l médaglia di prima clàsse nèlla 
·senza perder di vistfi il Jiero animale, e, . carta bollata da una lira, accompagnata da recente esposizione ortioola generale di Fi­
mércè.lasua·forz_a masoolarev~rameilte e,a· ,' una. o più memorie' originali sulla materia renze. (esce in Torino ia 12 a 16 pagine 

.cezl.onale, lo tenne in. rispetto per quasi due nella quale. intendono perfezionarsi, o su con 120 e più incisioni all'anno e costa lire 
min'lti, durante i quali la•sua ·mano destra màterie affini, e dai seguenti documenti: l annue), nell'nltimo numero contiene: 
'Cercò il frustino cadutogl,i Per'. terra. Ebbe l. Certificato regolt~re d'aver compiuto J .. palmizi (con li· inois.) - Il «Piede di 
la fortuna di afferrarlo,, e col manico di !''ultimo .. anno di studio e conseguita da Vitello,. ed il «Piede d'Elefante,.·;_·· Due 
.nervò di' hoe, diede un· vigoroso colpo sul non più di 4 anni la laurea nella r. uni- bel,le piante per sospensioni -:-: .si~pi di 
muso dell'a belva, che s'arretrò. Con . un .ver•ità di Pavia; lauro-tino - Giardiniera per sala (con inc.) 
,salto il llornator~ fu io. piedi,. e con le .vesti 2. Gindizio della f11coltà nella quale il - L'. ~ffetto delia goccie d' acqua sulle 
a brani si avanzò·· arditamente contro il concorrente ha fattO i suoi studi, sulla sva foglie - Crescion•1ie d'o1•nameoto (conino,) 
.leone, obbligandolo a rientrarè' nelll! sua speciale attitudine a perfezionarsi in una - Vagliatura della terra (con incis.) -
,gabbia. . . · · " ,. · · · data disciplina; Distruzione delle boracoine - Pei cercatori 

Que$ta BC~IÌ.~ dur?l almanO,;èjnqne minuti, 3. Certificàto di buona condotta morale.·. di piante (con incis.) -' Nnovo rimedio 
fra l' ansi11 degli BJ,lett~torL1 :, , rilasciato ·dal sindaco del oomuue nel quale contro i brnchi - I ooleus sotto gli alberi 

s vlzzera. _ Gli antichi ll(fioiali il.ooncorrente ·ebbe dimora durante l' ultimo - Coltura dei fiori in va4o - Una vendita 
· trien~io ·,· ' · · di orchid.ee - I cedri del libano - N unye 1JO»Ii[ici' rtl santo Padre·~ Da Friburgo , " 

,gli antichi uffiziali svizzeri,· già al servizio 4. Tutti quegli altri documenti e lavori dahlie inglesi- Piante mostrnose- Nuovo 
. della. salita Sede, in,dirizzarono al generale onde il concorrente creda. pot~r dimostrare anthurium - Esposizione di frntta - Ro­
Kanzler, pro ministro delle armi di sua il suo valore e la matnrità dei snoi studi. dodendri a fior · doppi - Ajuola N. 29 
.santità Pio ·IX, un dispaoc.iòicosl ·concepito: Nell11 domanda stessa · debbono i concor- (con incis.) - Libri, cataloghi, ecc., e~·J. , 
"'Molti uffioillli svizzeri e te~Qschi,. già al renti dichiarare in q11al ramo di scienr.a 

d F intendotiò pe~fezionarsi e quali studi vi ab· 
.. .servizio ella santa Sed~, r\u?iti. ili riburgo, b'iaoo· fatti. · · 
,pregano V. E. di offrirè a sua . santità l'.o· 
maggio della loro inalterabile devozione e Ius11tto ohe danueggiaTuva 

.dei loro ardenti voti per il trionfq .del pa.- .·Scrivono da.Alessp alla Patria del Friuli: 
pato ": Il dispaccio era. sottoàÒrltto . dl\l ge· J,e mie viti aveVano allevato UDII buone. 

·nerale Méyer; il quale· ricevette il seguente quantità. d1 u~a rela.tivament~ al!~·. prima. vera 
telegramma in risposta: ~ Il s11.nto P~dre cattiva. E quantunque si avessero tanti sca-

'i'ingrazia gli ufficiali svizzeri e 'te<leschf·ci· rafaggi da far de.vAstare in certi siti perfino 
·tati nel telegranuna al generale_l,{ao~ler pei gli alberi co.sl· da !asciargli spogli di foglie; 
loro omaggi e voti. Impartisce di tutto pure con un'attenta ed assidua cura potei 

.. cuore ai detti ìlffizia.Ji .là stia: benedizione se non dél tutto almeno in gran parte pre: . 
·apostolica. - Cardinal ~a~polla ». servarle da questi' terribili nemici. Ma ora 

: Cose di Casa·· e Varietà 
~\'" 

Preghiamo i ~~~tlli '~~ooi~ti ·a cui è 
:scaduto. o sta per iscadere l'abbona­
mento a voler mandare con sollecitudine 
l'importo· dovuto all'ammihistrazione del 
giornale. 
---------------------------

.Festa generale delia santalinfanzia 
La ventura domenica nella ch(esa di san 

Pietro martire alle. ore' 5 314 pom. avrà 
,]uogo la festa generale della santa inft~n­
$ia. D lp·J il. discorso d'occasione vorrà im­
partita ai bambini Bijcritti alla pia opera 
la consueta benedizione. 

Cavallo ohe fugge 
e caporale ohe l' arresta 

Verso le 7.1(2 di iel'i aera dalla via Gorghi 
fuggi un cavallo dirigendosi per via Savor­
gnana. Giunto all'angolo di via Savorgnana 
eon la via dei teatri, prese per questa sfre­
natamente correndo. Era quasi impossibile 
()be non accadesse qualche disgrazia, se un 
caporale di cavalleria coraggiosamente nnn 
si fosse opposto al furioso animale sbarran· 
dogli la via e sforzandosi d,i fermarlo con 
:la spada sguainata. E coll'intervento d'un 
. ufficiale di fanteria vi riuscl, e lo potè con­
segnare al servo che l'avea seguito spaven­
tato e tremante. 

Assoluzioni 
Al nostro correzionale fu oggi assolto 

Zuliani Angelo di Palazzolo il 'quale era 
s~ato condannato dal r. pretore di Latisana 
alla multa di l. 51 più le spese e i dallni 
in causa d'ingiuria pubblica contro Tonizzo 
Giacomo; e fu condannato il ·querelante 
alle spese, rimettendo allo Zuliani di far 
vatere le ragioni di danno in separata sede. 

Furono pure assolti Pilies Giovanni e 
!'ietro, e Crestin Giovanni Ili san Giorgio 
.di Nogaro, accusati di contrabbando. 

Nei lioei 
Nei recenti concorsi al ministero dell'i­

struzione pubblica per 24 cattedre vacanti 
,:uei licei, troviamo eletti : 

un altro formidabile insetto si è aggiunto 
ed è .simile in tutto 111 bacoljno del.formag­
gio ;' vive nel gr&ppolo tra gli acini, cni 
rode e li fa seccare lasciando intatto' solo 
il r~spo:·Fa pietà :vedere tanti bei tralci 
nudi d' ura per la 'copia di questi iils~tti. e 
per· la loro voracltà. Mi avevano detto di 
usare· di una misouglia composta còn acqua 
di tabacco bollito, rna mi sono accorto che 
il miglior modo di distruggerli si è q nello 
di dar loro una diligente caccia visitando 
sora e mattina i vigueti fio. a tant<;J.,.che il 
grappolo abbia pigliato forza e non possa 
più venire intaccato da questi peraiciosis­
simi animalucci. 

Vendita di'piante 
. li giornale dei lavori pu,bblioi reca un 

decreto del consiglio superiore omonimo 
approvante il progetto di vendita piante 
lungo il tronco della via nazionale n. 3 e 
lnngo il. tronco unico della naziouale n. 6 
in provincia di Udine. 

TELEGRAMMA METEORIOO 
dall' uftlGio centrale di Roma 

In Europà ·pressione a 766 in Boemia, 
decrescente a nord-ovest :·Irlanda settentrio­
nale 743. In Italia nelle 24 ore barometro 
salito, qualche leggero temporale a nord. 
Venti deboli o calma. 'femperatura aumen­
tata. Stamane cielo nuvoloso all' estremo 
nord, · sereuo altrove, venti deboli e varii . 
Barometro livellato a· 763, mare calmo. 

Tempo probabile 
Venti deboli o calma, cielo generalmente 

sereno, temperatura molto elevata. · 
Dall'Osservatorio Me teorico di Uiline. 

Il banoo di Napoli 
ha istituito ufficio di corrispondenza anlle 
seguenti piazze, affidandone i l servizio alle 
ind1oate banche e Ditte, residenti sul poRto. 
ln dipeodenz" di tali istituzioni, il banco 
di Napoli da oggi innanzi accetta allo sconto 
effetti paga bili sulle dette località: 

Sulla piazza dJ Monsummano, allll banca 
mutua popolare mousumrnanese - Gnglio­
nisi, al signor Pasquale del Torso ìn Gu­
glioniai - S. Croce di Magliano, al signor 
Adamo Colamussi fu Luigi, di S. Croce di 
Magliano - Pordenone, Sacile, Maniago, S. 
Vito al Tagliamento, Spilimbergo, alla. .banca 
di Pordenone. 

APPUNTI STORIOI 
, 9tto secoli fa - anno 1037 dopo Cristo. 

. Nell'agosto di quest' anno papa Vittore 
assembrò a Benevento un concìho dei ve­
'scovi· di Calabria e delle Pnglie nel quale 
fu rinnovata la Mndanna delle investiture. 
(Lèon. ostie n. Ohron. Oas6in.) 

Diario Sacro ·. 

Venerdl 15 luglio. -Divisione degli apo­
stoli. - Nella chiesa del seminario s. Fan­
tino m.; visita a quella chiesa. 

TELEGRAMMI 
Parigi 13 - Camera - Disontesi il pro­

getto per la creazione di parecchi reggi­
menti di cavalleria. 

Ferron sostieue la necessità di porre fine 
alla inferiorità della Francia di fronte alla 
Germania circa alla cavalleria. 

Il progetto è approvato. 
Approvllosi uu altro progetto suli'Clrganico 

'della fanteria. · 
Sofia:· 13 - Da tutte le pro\·incie i comi­

tati di salute pubblica tqlegrafarono al co­
mitato centrale di Soli11, incaricandolo di 
èsprimère. 111· principe Ferdinando la loro 
grande soddisfazione e il desiderio di ve­
derlo venire presto a Sofia. 

Il comitato centrale telegrafò al principe. 
Parigi 13 - Il Ternps ba da Costanti· 

napoli : W olff conta di ottenere p el 15 ·lu­
glio una· udienza di congedo dal sultano e 
la ratifica della convenzione con le sne mo­
dificazioni. 

Wolft' annunzia sempre che partird•sa­
bato o domenica 

Parigi 13 - Oggi è terminato il processo 
contro Pr11nzini. 11 giury diede risposte af­
fermando ai quesiti. 

Pranzi n i fu dalla corte d'Assise oondan-
nato a morte. 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

Vene ia ( ant. 1.43 M. 5.10 10.29 D. 
z (pom.12.50 5.11 8.30» 

C (ant.. 2.50 
ormons (poro. 3.50 

( ant. 550 
Pontebba (pom. 4.20 

7.5 
6.35 

7.44 D. IO .3t 

Cividale (ant. 7.47 10,20 
(pom.12 .55 3- 6.40 8.30 

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (snt. 2.30 M. 7,36 D. 9.54 

(po'm. 3.36 6.19 » 8.5 

Cormons (ant. t.ll 
(pom.l2,30 

Pontebba(ant. 9·10 
(pom. 4.56 

Cividale (ant. 7·02 
( om. 12.37 

10~ 
4.27 " S:Os 

7.35 

2.82 
9.47 

8.20D. 

6.27 
8.17 

• 

Oaiorvasioni Metec~oÌogiohe. 
Staziona di Udine - R.lstiluto,: Tecnioo. 

13 - 7- 87 o.9ant o. 3 p. ~ 
Barometro ridotto a l O. 
alto. metri 116.1 Bulli-
vello del mare m il! m. 751.8 750.5 761.0 
Umidità relativa . , • . 43 34 52 
Stato del eia lo • . , . . misto sereno seren <t 
Anqua eadente . , ... 
Ve to ~ direzione ... 

n velocità ohi .. 15 2 1 
Termom. centigrado .. 27.7 . 8!.0 . 26.9 
Temperatura mass. 23.3 /1 Temyeratura minimi. 

,. min. 21.2 al 'aperto -2C.2 

.... I<C>'T"'ZTlED tH Bc::>FU>!IA 

14 Lngll, 1887 
Kond. lt. 5 010 ~od, llu~llo l!IH7 da L. 87.7ù •· L. 97.81' 

Id, . Id. l ronn. 188, d& r, 9&.51& L. 9r..&S 
Rend. au11tr In carta da r. 81 20 & F. 81.61 

Id, In &rrent.o d& lr. 82.60 " F. IJ2.7G 
~!or. eW. da L. 200- a L. 200.U 
Ba.itoonotfo 'u.uRtl'. da L. 200.- ·a L. ~U.i t 

CAR!.6 MORÒ q~rente responsabile. 

LIBRI VENDIBILI 
. urcsso l' Amministrazione del nostro fiornale 

col 20 per cento 
di ribasso sui prezzi di eatalogo 

BIGONI P. !NGEW M. Osa. - Corso di medi­
tazioni per tutti i giorni dell',ono ad uo dei re· 
ligi osi e de i sacerdoti secolari - vol. 4 r •. 6. 

BORETTI G. - La rosa del Carmelo, ossia S. 
Teresa di Gesù, L. 2. 

BOSCO saé. GIOVAN. - Il cattolico nel secolo. 
Trattenimenti famigliari di nn padre ai snol 1!­
glluo\i Intorno alla religione • L. 2.75. 

C.ANZONIERE T.AURErA.NO - del Vescovo tito• 
!are di !lindo, r.. 2 • 

CENTURIONE P. C.UO. BATTA. - Dnpllce corso 
di discorsi brevissimi per l'Avvento e sermoni di 
circostanza, L. 1.75. 

COSTERO P. FRANCESCO - Vita e grandezza 
di Maria Vergine madre di Dio, L. 1.50 

DIA!IARE sac. GIO. MA.RlA - Il Nonìe SS. di 
Gesù in famiglia. - Discor.l alla buona sn Ile 
gjorìe del ss. Nome, L. 0.75. 

DIARIO SPIRITUAL)'l - che comprende nna 
scelta di detti e di fatti di Santi e di altre per­
sone di singolare Tirt~, , L. 1. 

FRASCINETTI sae. GIOVANJ!'I -corso eempleto 
di omelie morali sul vangeli delle domeniche e di· 
scorsi per le feste eoe. 2 vol. L. 5. · 

GIORDANO P. FELIOE - Istruzioni sacerdotali 
e clericali dettate nel spirituali esercizi, L. 5.50 

SP1'1RA G · - saggio dl fervorini, L. l. 
SANI can. ENRICO -'n parroco eatteschlsta e 

missionario nel sermomi delle feste di tutto 
l'anno, L. 3. 

IDEM - manuale completo di aseetlea, . ossi& 
catechismo di perfesslone offerto al direttori di 
spirito ed alle anime devote, vol. 3 L. 6. 

VITALI D. FRANCESCO - Il mese di Novembre 
in sulfraggio delle anime del Purgatorio, L. 1.50 

Sui prezzi sopra indicati, si accorda )() 
sconto del 20 per cento. 

NB. Le spese postali sono a carico del 
committente. 

Nuovissima edizioue del Proprio 
Dioceuno per le ore diurne 

per la Arcidiooeai di Udine e lo diocesi di 
Concordia, Gorizia e Feltre con aggiunta 
dei nuovi uffici ordinati dal S. Padre J,eo­
ne XIH. Erli)':rone autorizzati\ dalla eccle­
siaaticn autorità e che per il suo- formato 
può venir inserita io diurni di qualunque 
dimensione; prezzo lir~ 0,35. 

Dirigere letterA e vaglia alla Tipografia 
e libreria del Patt·onato, via Oorglii, 28, 
va,·ne. 

IL PARROCCHIANO 
A coltivare la devozione dei fed~li che 

assiatono alte sucre funzioni girva moltis­
simo, provvederli di un libw col quale pos­
sano essi segu1re i canti del Co!'O. Molti 
h br~tti furono ed i ti a tale scopo, ma o son 
troppo voluminosi o troppo ristretti. A prnv­
ved~re ad un tempo. alla comodità dei de­
voti ed alla economia nella spesa, fu ed1to 
testè dalla Tipografia del Patronato in 
Udine un bel volumetto che niccoglie in sè 
con un buon ordine tutto ciò cbe può oo­
correre al cantore ed al devoto che nelle 
domeniche eri in tutte le feste ijOienni del­
l' anno assista alle sacre funzioni nAiia sua 
Pal'l'occbia .. Il volumetlo è aptJUnto intitolato 
il Pm·rocchiano e si vende al tenue pr••zzo 
di UNA LIHA legato io tutta t"la. Dirigere 
le domande alla 'l'ipografia suddetta. . 

-----.r.'· 

ANTONIO T ADDEINI 
venditore di libri ed og~otti antichi, in via 
Damele Maniu (ex S. Bartolomeo) averte 
che ha provveduto il suo negozio di un as­
sortimento di libri di devozione, imagini 
q acre e oleo~,:rafie .. I prezzi da lui praticati 
sono ccnvenJentlssJmJ. 

'l 



Francesco Comelli. 
Francesco iMinlshiÌ. 
Augelo: Fabris. •·l· 
Candido Domenico. 
Bosero:Auflus~o. ; • 
!Jiuseppe G.irolami .. ' 

eoo. ecc, 

\i.•: 

Cn.rillmitnC'lJeeèa~6 1 ' 
\Speclullt:ò. della. r:asa) 
Moscato ptl.!l!(lto ' 

~ secco 
Chhtret~tl ~~!ll'l\to 

~;~~~=~~ :~~~~vi 
'Bui·olo vcçrihlo 
Dianeo secco 
lìritChètt'ti' ' 
l)a pa~to fino 

:. comune 
Aceto bianco 

! l 22· 

·Il u 

i:= 

Gran modello 
Ut{ici, Municipi, Cù·coli e Sale 
eleganti. 

Altezza 5/J centimetri,' 
8e11zn Suoneria ' .. ' L. 14 
Con la Sveglia, . , •. • 16 
Con· la 8uoneric1 ore e 

meeZ'ore ... '.,, .. » l 
Regolatdri grandi dell' 

di .Centim. 95 ·con suoneria., or~ ;c 
mezz'ore allJt:ezz~ ecceziona~e di 
1 •. 30. - Orolog! da muro otto 
giorni di m1ri~tt ,t;.., 8,50. 

NUOVO MÙNDO 
Orologio· Sveglia- Universale 
oammina' in tutte le posizioni 

Pte'l.~ò, Li~·e 9,50. < 

~·utti. gW O~ohgi · p~lma. di'essere 
diti o coDse8-nntf, son'o 
81JOrimcntatl1 e regolati· allu. 
!li!J}Jora m~erldJaJJa di lloma. 

AQUA FERRUGINOSA 
'iUnica. (f~rG lll.ifcux;g ~!'dothiclli,o: 
: · .: Jjledagll~:\!118; Esp~si~!Dnt~l Milano,: . . . .' 
. Fra~colorte ~l'Il I,QPIÌ ,!.f!e,leJ,~2!.·~'~f!',;e Tori~,,. 18,4. 

. . 11 Sl8'1· Delloca.rl dl Verona p l'eli& .l• nffltW dal Comune di Pejo n~a 
Fo.nte.aUn quale WGoréJ1Ji~,f;:g:tì8nldlJiJ.&t.pnoulmo, 1 1mpo&& ·Jl'1 D()me, 
di 'Foufam'no di Pejo per dlsUngnerllt. dal1• Tinomat& Antloa Fon.te di 
Pejo llnn rtn. secoli vi sono gli Stabiltmcntl di cura.. • • 1 

''' ' 

il llflcarl non avendo amerelo della:, detta.·Acq11a. per Ja sua· Jn­
feriorltit 'OJ •ofrrendola col suo ~er~ pom.e, lnt:ontò di sostituire sulle otl­
cb~tto dçll~ botttglte;:eiliuglttsW.mpa.tt <tu'elllf 1d!- Unica ·l"era·-Fat!te d.i' 
Pejo ~onservnndo, per I~,Iegn1ftà1 ,sulla .~llJ.lBill(!. il nome,di lf'ontauino 
in :carattere ·mlcroHcopieo · ondé ·non-si& Teduto: ·con qnesto cam'binmertto 
t iiU)lL dOJlllllitnrl ili .re1mt~~tono.~l ve11derln. per ·Aq1,1a. deU' Antloa Fonte 
:~~:~~!~-eh~ ùom~t~~a \~r~ se~pll~~~e~t~ ~~ua ., P~~D. avendone maggior 

Onde togliere al nnditort dem ,4.qua, 4ef ·.Bellooarl la. possfblllt& 
d'Ingannare n vnhbllco, la sottoscrita Direzione preg~ di chiedere sempre 
Aqua. dell' Ant!Ga Fonte di Pe)D ed eai(rer& Che Ogn.i bottiglia. ·abbi& etl• 
cbetfa t capsula con sopra ANTICA-FONTE-.P:EJO-DORQ-H}lTTI. 

. ' ' ' [J 6 La ,/;)ir••iono: Q, BORGHETTI. 

O:P,ÒLÒQ-ERIA 
,' -j· l i.-' ,] 

JJFERRUCCI 
·' ·' 

UDINE _:.. via Cavour:- U il NE 

· Orologio a Sveglia 
indispensabile per. A,lberghi; 
Stabilimenti industriiili ci~c: ecc. 

Piiii9YQ. C.arillpn. ·Sinfonion 
Con ciÌn'lbiamenlo dj pezzi innsi(iali 

volontà, 01 gani,' .1\iis~()n per. chiese,. ed 
altJ;i simili)strnmenti. 


